
 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  
27 Luglio 2025 – 3 Agosto 2025 

 

      Parrocchie              S. Maria Assunta in Ranzanico      San Rocco in Bianzano 

17ª DEL TEMPO 

ORDINARIO 
● Giornata mondiale 
dei nonni e degli 
anziani 

27 
DOMENICA 

VERDE 

10.30 S. Messa alla 

Cappella degli Alpini 
(Camillo ed Elena) 

 

9.00 S. Messa (Pezzotti 

Bruno) 

 

  

28 
LUNEDÌ 

VERDE 

20.00 S. Messa (Facchinetti 

Adelaide – legato) 

 

 

 

 

 

 

Ss. Marta, Maria e 

Lazzaro (m) 
 

29 
MARTEDÌ 
BIANCO 

17.00 Rosario e liturgia della 

Parola 

 

20.00 S. Messa (Zambetti 

Giordano, Francesco, Laura, 

Giovanni, Ermanno, Matilde) 

 

S. Pietro Crisologo 

(mf) 

 
30 

MERCOLEDÌ 
VERDE 

LO 1ª set 

14.30-16.00 raccolta viveri per 

la Caritas  
 

20.00 – Santa Messa a San 

Bernardino con Ufficio Funebre 

mensile Siete pregati di leggere il 

foglio con i nominativi raccolti per 
verificare l’assenza o la non 
correttezza dei nomi. In caso 
segnalate a Don Luca  

  

S. Ignazio di 

Loyola (m) 
 

31 
GIOVEDÌ 
BIANCO 

17.00 Rosario e liturgia della 

Parola 

 

 

20.00 – Santa Messa presso 

Chiesina dell’Assunta 

(intenzione ancora disponibile) 

 

Indulgenza Plenaria 

della Porziuncola o 

“Perdono d’Assisi” 

(1-2 AGOSTO) 

1 
VENERDÌ 

BIANCO 

17.00 – Santa Messa DEL CRE 

in chiesa parrocchiale 

(intenzione ancora disponibile) 
 

21.00  FESTA FINALE DEL CRE 

 

 

 
 

21.00  FESTA FINALE DEL CRE 

 

 Indulgenza Plenaria 

della Porziuncola o 

“Perdono d’Assisi” 

(1-2 AGOSTO) 

 

2 
SABATO 
VERDE 

10.00-11.30 Confessioni per 

tutti sia di Bianzano che 

Ranzanico 

15.00-16.00 Confessioni per 

tutti sia di Bianzano che 

Ranzanico 

18.30 S. Messa (Sangalli 

Maria – legato) 

XIX rievocazine medioevale 

(vedi locandina) 
 

17.00 S. Messa in chiesa 

parrocchiale (Savoldi Angelo, 

Bosio Anna)  

 

18ª DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 

3 
DOMENICA 

VERDE 

10.30 S. Messa 

(Cantamessa Maria Margherita – 

legato) 

 

9.00 S. Messa  presso 

Chiesina dell’Assunta (Stefano) 
 

XIX rievocazine medioevale 
(vedi locandina) 

 
 
 

A  

V  

V  

I  

S  

I  

 

RANZANICO E BIANZANO: I ragazzi del Cre passano a raccogliere viveri per Caritas (no 

vestiti, scarpe o stracci) dalle 14.30 alle 16.00  -  30 LUGLIO A RANZANICO 
 

BIANZANO: rendiconto economico della festa del Signurù  entrate  2041,96€ comprese candele e 

offerte alla messa delle 17.00 ( di cui 1705,00 solo dall’incanto)   uscite 890,00€   attivo 1151,96€ 
 

RANZANICO e BIANZANO:  
Indulgenza Plenaria della Porziuncola o “Perdono d’Assisi” (1-2 AGOSTO) 

Può essere applicata a se stessi oppure ai defunti in modo di suffragio. 

CONDIZIONI:  

1.visita alla chiesa parrocchiale nei giorni 1-2 agosto con recita del Padre Nostro e del Credo 

2. Confessione sacramentale 3. comunione Eucaristica  4. preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre 

(almeno un Padre Nostro e un’Ave Maria) 5. buona disposizione d’animo 

Le condizioni di cui al n°2, 3 e 4 possono essere adempiute anche nei giorni precedenti o seguenti. 

 



 

Domenica 27 Luglio 2025  XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO C 

Dal libro della 
Gènesi 
Gn 18,20-32 

Dal Sal 137 (138) 
R. Nel giorno in cui ti ho 
invocato mi hai risposto. 

Dalla lettera di san Paolo 
apostolo ai Colossési 
Col 2,12-14 

Dal Vangelo secondo 
Luca 
Lc 11,1-13 

 

Perchè pregare se Dio non sembra ascoltare? A cosa serve se le cose non cambiano? Queste e tante 
altre domande affollano spesso la mente anche di noi credenti, soprattutto quando chiediamo qualcosa 
e rimaniamo delusi nelle nostre, pur buone e sante, attese. 

Tante esperienze della vita sembrano contraddire le parole di Gesù: chiedete e vi sarà dato, cercate e 

troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà 

aperto. Non metto in dubbio la buona fede di chi chiede; desidero interrogare il Vangelo di oggi affinché 

ci dica, cosa anzitutto dobbiamo aspettarci dalla nostra preghiera. 

Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? ...quanto più 

il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!». 

Gesù ci assicura questo! Il Padre dona sempre lo Spirito a chi lo invoca. Lui ci porta alla realtà di Dio, nel 

desiderio del Padre, nel cuore del Figlio, ci fa rinascere dall’alto aprendo le nostre ambizioni, allargando 

le nostre aspirazioni strappandoci dalle illusioni, anche spirituali, che ci allontanano dalla realtà. 

Dobbiamo dire che nessun padre di questo mondo dovrebbe barattare l’amore dei figli in cambio di 

doni, concessioni e favori, tanto meno lo fa il Padre di cui Gesù ci narra. Donandoci lo Spirito Santo 

esaudisce il vero desiderio dei figli che è sempre domanda di vita. 

Questa domanda di vita spesso chiede a noi risposte scomode; anzitutto la nostra partecipazione e non 

facili deleghe. Quando Gli chiediamo qualcosa dobbiamo essere pronti a metterci o rimetterci del 

nostro. Ci è chiaro? 

Gesù ci invita a chiedere, cercare, bussare con insistenza ma anche con la profonda fiducia di essere 

ascoltati e nella certezza che Lui agisce sempre.  

Alla domanda: insegnaci a pregare Gesù risponde subito con: quando pregate dite Padre... 

Si!- ‘dite Padre’- perché possiate scoprire ogni giorno di essere figli amati. Avete notato i pronomi 

personali presenti nella preghiera del Signore? Tu, nostro, vostro, noi, non c’è l’io!! 

Dopo le parole “Padre nostro” che ci hanno indicato il ‘come’ chiedere - cioè da figli – segue il –cosa- è 

giusto, opportuno, necessario chiedere: il pane, il perdono, l’aiuto nella lotta contro il male. 

Il pane ci ricorda la nostra quotidiana dipendenza da altro e da altri e la necessità di far circolare il primo 

pane buono cioè l’amore; è quanto ci svela il racconto dell’amico importuno. 

Il perdono ci rimanda alla cura delle relazioni e alla consapevolezza della nostra e altrui fragilità che crea 

fratture, divisioni, ferite riparabili e sanabili solo attingendo alla Sorgente della Misericordia. 

‘non abbandonarci alla tentazione’. Questa richiesta ci richiama la quotidiana battaglia che dobbiamo 

combattere contro ogni forma di schiavitù che minaccia la nostra e altrui libertà. Quella libertà che Gesù 

ci ha acquistato ‘perdonandoci tutte le colpe e annullando il documento scritto contro di noi’ 

Al termine di questi pensieri, forse troppo sparsi, mi è balenata alla mente una frase con cui oggi mi 

sentirei di definire la preghiera:  

 è mettersi alla Presenza, sicuri di essere amorevolmente accolti e ascoltati, facendo fluire la sua 

Parola nelle parole con le quali ci raccontiamo a Lui.. 


